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-japirri 
rAfd «̂scoif9 al Clm 

p6f la gttem tfipeiitaBa. 
4i TTe»». : Otero, . , 

Sul suolo africano hanno, posto piede 
alzata la bandiera italiana, pronti 
dovere, mille e mille nostri fratelli- i 
opida il cuore di tante madri e l'I- ] 

Sia tutta con ansia guarda a quella 
iida del Mediterraneo seguendo un 
iflitto che suscita spontaneo il ricordo 
gloriosi trionfi ottenuti, colla, pro-
ione della Vergine del Bosario, dalle 
tenze cattoliche per la civiltà. 
Una resistenza, che cradevaai non; 
ebbe stata osata, fa purtroppo te-
re che il conflitto non debba suhito 
Bare e che non senza prova d'armi 
bba risolversi., 

Se l'amor di pàtria e l'amore dei 
i nostri fratelli ci pone nel cuore; 
lul labbro l'augurio di vittòria, ri­
diamo tuttavia che la^guerra, come; 
e anche il SaóKO libro, è violenza,;: 
utt(*|^Ì«ÌSK'ftaK||KS^^ 
B6, ohe è pace e carità, ci chiama 
pregare quel Dio che bella conterit, 
achè non solo protegga e serbi in-' 
limi e coroni di vittoria ì nostri 
orosi soldati mimicorum. suorum fé-, 
lite depressa! ma anche diriga i cuori 

potenti in modo che, deposte le 
i, pacificamente si garantiscano i 

;ri diritti dei popoli e quelli della 
stiana civiltà. ' 
Prescriviamo perciò ohe tutti ì Sa-
doti della Ajrcidiooesi, sospesa nella 
Messa l'orazione Pro quacumque rie-^ 
ìHate, dopo quella del Papa recitino 

colletta» che si trova nella Messa 
liva tempore belli. 
Dio ci esaudisca e sempre protegga 
nostro Esercito, la nostra Patria. 

Udine, 35 Ottobre 1911. 
, © A. ANASTASIO Arcivescovo 

- ,„.,..,. , . , ,,f , 
da còntadiab, • Tiusol ad attiiversare gli 
avainposti; diede ed ottoBné ; «tiiiS è ri-' 
patti àui tardi quatsdoMli sOlèttraiÈontava.' 
Per aftìggire però ad' tìn prtipbilé'arresto 
indossò un barracano dà:dbnt)|,>\c6|>reuaoaÌ 
il volto come usano le doné ,̂'=arabe. Ka 
giunto agli 'avamposti '̂ ènnéf fermato ed| 

^invitato a stìoptiraÌ<il vdltàr^Arrjfstato,; 
mostrandosi sorpreRO, disSe di'asserb un; 
contadino' venuto a coiup'érars ua"batra-: 
oone per sua moglie. J ;" 

— E perchè naaoondevata'il;'Tòlto? • 

riuilida tiirci 
1 nuovo violento attacco 
mennio M i alle ìiincee di Tripoli 
ardire d'un sacardóte salesiano. 
!n nuovo attacco è avvenuto lunedì 
itina presso le trincee di Tripoli, ai 

di Bu' Meliana. 
li sentì ad un tratto rombare il oan-

Gli uffloiali ohe erano in, città men­
ino sui loro cavalli, e si precipitarono 
la criniera al vento — ad est sul luogo 

ccmbattimento. 
!cano le nove. Lungo la dune - di-
ie per 50 km, — si vedeva la lungbis-
a aia dei cavalleggeri arabi, ' disposta 
ordine sparso, ohe scaricava una rab-
a fucileria, con calcolati intervalli, 
nostri risposero subito al fuoco, ado-

indo anche la mitragliatrice presa ai 
•Ili giorni fa, piazzandosi poco oltre 
orlino Sultania, ove sono erett* le no-
trincee. . » 

otauto le compagnie di fanteria turca 
:avaiio un avvolgimento dietro il nostro 

I e; miravano nientemeno che ad aocer-
ite Tripoli, 
itanto le navi, rese avvertite, aveano 
IO il loro posto, e le loro granate eb-
1 subito un effetto salutare. 

Il combattimento era durato un'ora e 
mazzo/ Finalmente si vede il nemico ri­
piegare tra'gli tmrà dei soldati italiani.' 
Essi volevano ad ogni costò seguire i ne­
mici, e ci,volle tutta,la freetanza dai no­
stri uffloiali per trattenerli,::, • 

Il piano avversario è stato audace e ben 
concertato. Bisouote il plàuso e rammi-: 
razione "di tutti ; il, sacerdote salesiano dòn 
Talaohini, che con l'eliùetto militare in 
testa, la pistola al pugno per difendersi e 
la croce rossa al braccio era nelle prime 
file per prestare i pii» urgenti soccórsi. 

In certi punti del combattimento i nostri 
ai trovarono vicinissimi alle file dei nemici. ': 

Le perdite deiresercito 
«eir»ltli« itéBtM 4rÌrl^oir 

B0MA,,a4. (tei;) —- Il ; generale Oaneva; 
telegrafa in data d'oggi che la notte è pas­
sata tranquilla; Ieri il contegno delle trup­
pe è stato ammiî eyole; 
•he perdite nell'ultimo scontro sono: -

nell'I!, regg.to bersaglieri: negli uffl-ij-' 
oiali 2 morti e 10 feriti; nella; truppa'per-P»'*:.^» qUattto.O: cinquemila arabi 

:ni9tta: hanno',_trovat9,,,tra ;Nàrne e Mersi 
centinaia di arabi e,.turchi, .morti e fug-
.génti. Non ebbere,, tèmpo di - seppellite e di 
asportare ,ceaie,:usanp. , . , , , ; , , J 

Un trambusto a Tripoli. 
I-negozi chiusi r Revolvorats. 

,.;: ,Mentre: Iiingo le linee degli avamposti,;' 
specialmente euUa nostra; sinistra, si com-

, batteva,, ;si ,6bbe ; in città uii principio di 
.panico ohe; poteva, diventare: assai grave 

Noù'lo nàSooUdevb'aff«b; '̂Ifidft8afo; i senzR,il sangue 

ai|B.\n®f^b^te:};;,;;.„i^.^,,,..;,., ;.';•,„,.:,., ; : 
• 'nei '92. fanteria ; 1 uMóiale' feriti); della; 
truppa'4 morti e 10 feriti; ' ; 

nel!'84. &nteria feriti 2 della truppa; 
nell'artiglieria da fort. : 1, soldato ferito;, 
Orooe Rossa : S feriti. 
Ecco altri particolari : 
L'azione venne cominciata da gruppi di 

cavalieri misti, arabi e (tirchi, riconosci­
bili i primi dagli àmpi e candidi barac­
coni- tra ; le;, scure5 Uniformi dei > secondi. 
Questi cavalieri mossero, con grande furia 
obntro le nòstre linee, ma furono tosto 
ferinati dal fuoco di fucileria dei nostri e 
obstretti a ritirarsi con perdite. 

Nello stesso tempo la; fanteria 'regolare 
turca ai avvanzav» da altra parte, coperta 
dai muricoioli dei giardini a cercava di 
sopraffare ,i nostri qon un fuoco molto nu­
trito por quanto poco effleaca, mentre il 
combattimento si andava inasprendo. . : 

Gruppi di arabi della oasi; intervennero 
di tragli alberi a.prendere di rovèscio le 
nostre linee. .Ij;fl9stri senza perdere un 
'momento la calma feoero fronte anche da 
queste lato è oònràpida mtinovra riusoi-
rono a circondare in parte i ribèlli, ucci-
dandpiie-è ferendone molti e fàebodbanohe 
dei ."Jìrì'^nier!. Contemporaneamente ve­
niva 'respinto l'attaooo della fanteria turca. 

: Il morale delle truppe è altissimo. Qual­
cuno dei nostri, ferito, si rifiutò di abban­
donare la linea di fuoco ; qualche altro ri­
tornò dopo di esaere stata medicato. 

Lo perdite degli arabi e dei turchi sono 
state rilevanti, e alcuni prigionieri, le fanno 
salire a quelohe centinaio , di morti e a 
molti più feriti. Le-nostre non sono gravi. 

Le'ostilità degli arabi sparsi* nelle oasi 
sono continuate anohe dopo il oombatimento. 
Si sono sentite par tutta la gioruatB fuci­
late. • 

Qua-e là le nostre truppe hanno subito 
proceduto a misure rigorose di repressione, 
arrestando quanti sono stati trovati colle 
armi alla mano, Qli arresti ammontano a 
circa tre centinaia. 

E' stato pubblicato un bando ohe san­
cisce la pena achi sarà trovato armato: 
le misure di rigore continueranno fino a 
completa sicurezza. 

I disperati mezzi dello spioissio turco 
SOMA 24 (tei.) — Si ha da. Tripoli : 
La disposizioni dell' autorità militare 

hanno reso molto difficile lo spionaggio, 
sicché i turchi messi a mal partito sono 
costretti a servirsi dai mezzi più dispa­
rati per aver notizie dai loro amici di 
città. 

Ieri l'altro un ufficiale turco, travestito 

l'origina.; Dn maggiore, medioo.iaocompa-
gnava^un ufflpiale ferito e per evitare; l'ag-
g}omeramento della folla intorno aUa<vet-
tura ordinò, al graduato che lo accompa-, 
,gnava di. fare, allontanare gli arabi. Il 
graduato esegui l'ordine; e la (olla.;rinou-
landq, die luogo a confusione e quindi ad 
un fuggi,fuggi ed .K vari oonaeguenti (pa­
rapiglia. Le botteghe, iijCaffè e le-casa ai 
ohiuaéjrOj.,e. ^lounioittadmi, saliti,.sulle ter­
razze cominciarono »; tirare colpi di ,rivol-

I tella. , L'allarme:, si ;propagò-, alle caserme; 
specialmente ai posti di guardia isolati da 
dove partirono vati colpi di fuoco, fu su­
bito fatto cessare dagli ; uffloiali'accòrsi. 
Pòchi inpideriti degni di, nota.. '"•'•[', 

, BenplRcato arabo traditore. 
; On giovanetto .arabo al servizio; degli 
ufflciaU; det reggimento bersaglieri e da 

ilbarraoana' •perohè'''l8' seA*a Tripoli fa 
f r e d d o . ':^ ~ ^:. : ; ; • • • ' • - - ; ' = ! « | ' > - • ; • - ; " •-•'^;' ; 

Non-hà voluto diòhiàràre'ffltref 'Indostìo; 
gli furono trovate alcune: arii|i ed il'ber-; 
retto da ufficiale turco. BgU ;)B attualàSate; 
tenuto a disposizione dell'iutSHtà militare,; 

' D ^ :|i^£|g|ìÌ^Ì;'"'' 
I nemici -erano in ; Glnifuenille — Quat­

trocento morti e un miÉialo di feriti 
tra i musulmani — Ga^ arabi che 
si sottomettono a.nemm in ; fuga — ! 

, La nave ospedale rimjiatria alcuni 
feriti, gli altri vogliono ripirendare 
II;, posto di combattimento. 
I nostri soldatij quantunque 'ti; mare 

fòsse, mosso'riusoiron àsbarbiire a Setagasi, 
ei»;mettere ih fuga le' fofzel turche.S Base 
ammontavano a non meno di cinque b «ai-
cento uomini di truppa; reiiolarè;'rinfor-

Le 
perdite subite ;dBÌ; turchi, ,e,,jiiù spéoiàlr 
mente dagli ;«rabi-;;*furetfiii*fttóVSdtì«mBp|;^rti<;ijgB^jfe:-S •pugnale 
e cioè di circa qUattrooento,morti e di un; >;„„»„„, ;i :„„•»„• . : j : , ;.u- i- '• ' i . . . . ... , . e 1- Il . .contro a capitano dei bersaglieri mentre numero.diferiti ohe vana fra gh ottocento I , : *̂  .,: ' , 
ed i 1200 secondo gli informatori. ; Maggiorila™"''"»-«"S'™ il:-nemioo. L'aggressore 

venne,fucilato. 
L'antico valor non è ancor mortol 
Il òontegno degli uffloiali e delle truppe 

è superiore ad ogni elosio. Anche i fe­
riti facevano a gara per tornare al fuoco. 
Sono segnalati molti atti di èstrenào corag­
gio per non dire eroismo. Si segnalarono 
molti carabinieri, uffloiali e soldati dell'e-. 
sercito di esplorazione. Arrivano di conti­
nuo in città convògli di prigioiiieri, ssor­
tati da truppa e; da carabinieri. Questi 
convogli avviati alle, varie caaerrae ed al­
tri luoghi hannOrmolto impressionato la. po­
polazione araba e turca. 

sarebbero state se non fosse sopraggiunta, là 
notte; la quale favorì con la ritirata ma; una ' 
vera fuga dal nemico verso l'interno ; poohis-
simi rimasero.in città durante la notte: solo 
quelli si attardarono per seppellire i morti 
e oondur via i foriti. Questo spiega la 
quasi nulla resistenza trovata dai .nostri 
nella mattioa scguent,, quando occuparono 
la città. , , . 

iriiiibiiiill 
Perdite non lievi dell' 11. bàrsagli^ri. 

Moltissimi arabi uocist' 
La rivolta degli arabi, ohe erano evi­

dentemente di intesa cogli, assalitori di 
fuori, scoppiò-alla nostra sinistra a tergo 
dell'undicesimo bersaglieri mentre questi 
erano impegnati a respingere l'attacco 
della fanteria, turba che si avanzava co­
perta dai muri dei giardini. Gli arabi .fji-
voriti, dal terreno insidioap 'riuscirono *d 
infliggere perdite non lievi ali! 11. bersa­
glieri, ma i nostri soldati non si sgomen­
tarono, e senza perdere il sangue freddo 
fecero subito fronte dalle due parti riu­
scendo a uccidere moltisaìmi ariibi e a 
farne prigionieri molti altri. 
Combattimento di otto ore. 

1 nemici snidati da Ogni dove. 
Il combattimento continuo' con varia 

intensità per circa otto ore, diffloilisaimo 
per noi a cagiona del terreno; rotto e co­
perto che ci costringeva ad un grande 
frazionamento di forze. Oiò contribuì a 
mettere in valore la disciplina la calma 
l'energia e specialmente lo spirito di ini­
ziativa dei vari reparti. 

All'ultima fase di esso parteciparono 
rinforzi venuti dall' 8à. fanteria ed alla 
fine i nostri soldati riuscirono a snidare 
gli arabi ed i turchi da ogni dove, ripu­
lendo il terreno davanti a loro. 

Perdite straordinarie, dei nemico. 
Le perdite del ne'mioo sono slate vera­

mente straordinarie. Sulle nostre, che non 
sono relativamente molto gravi, non ai 
sono ancora potuti raccogliere dati esatti , anche due turchi, 
essendo le nostre truppe ancora impegnate 
nel diaarmo-delle popolazioni. 

Le ricognizioni spinte sulla nostra si-

Nucleo mussulmano respìnto dà Homs. 
1 Alla mattina gli aereoplani riconobbero il 

terreno esternamente alla'" nostra fronte e. 
lungo la via carovaniera di Tripoli-Garian,; 

' lungo la quale osservarono un,vasto aopam-
I pamento di turchi.e arabi. Lungo la gior-, 
i nata ai sono veduti qua e là gruppi di 
arabi e di turchi di vària forza, ma nessun 
attacco si è pronunciato. L'ottavo bersa­
glieri che occupa Homs presa l'altro ieri 
l'offensiva contro il nucleo delle forze af-
faooiantisi sul suo fronte e Io respinse in­
fliggendogli gravi perdite. Lo ricacciò fino 

• a Manghele di dove ritornò poi a Home. 

Ouamlia arresti a Tripoli. 
Gli arresti operati a Tripoli ascendono a 

circa duemila. Il tribunale di guèrra è 
presieduto dal colonnello Marocco, fun­
ziona da avvocato fiscale il capitano Ohiap-
pironi, da istruttore il cav. Nanoini, da 
difensore il senatore Carata d'Andtia e da 
interprete il tenente Castelnuovo. 

Mm A^\M\ i\ Calore 
' La rMa la Tripoli toialilnatp toi «iattiiaeiito 
i Si ha da Tripoli; I feriti sono tutti al-
j l'Ospedale della Croce Kossa, uessuno ha 
' ferite mortali. Per un'ora fece loro visita, 
I stringendo la mano e rincuorando, il gen. 
Oaneva. Vi è proibito l'aoceaso. Vi sono 

tre contadini arabi, 
che furono i primi a ricevere le distribu­
zioni di orzo fatte dagli italiani. Guariti 
saranno giudicati e forse fucilati. Si sou-

bnò dicendo che i turchi ideano loto; im­
posto di combàttere, .dicendo che Trìpoli 
sarebbe :riò8,8utà; nella sera in mano dei 
turchi; migliaia di soldati;dovevano sbar­
care e contemporattea ài oombàttimento di , 
Soiarasad doveva èssere la rivolta in città. ;'7 
Gli italiani dÒvéano psssare a fll di spada 1 
HassUna non ,sa capire lariyolta araba e 
Ee:,è addolotatò. ;^!,::,,-:,,. i ';::s. •! 
• Là guardia agli avamposti sarà sostituita ; 
r'82 e i''84 rijàrtii;annò in città. ' ;'' " . -
. 1 suparsti'i dicono ohe i loro compagni 
son .morti -da, eroi., Aveva appena suonato . 
la tromba, quando furono assaliti : dalla os-
vallerja 'araba, ohe il primo fu colpito alla 
accia. léce 40 passi, poi Cadde gridando: 
Addio.,...avftnti;,.;.il Ré'!,. .,/ .,, ' 
, .Appéna riavutisi daU'imbosoata.BOàrio»-
rono. una pioggia di proiettili, e cadde su-, 
bitoil secondo ufficiale oolpitoal cUoré.;i ; 

In chiesa'si teòe un solenne ufficio fune­
bre pei c a d u t i , / ; ' . / . ; ' ' .̂  
, II,tenente dei carabinieri Mànner sotto 
la scarica liusoi a conquistare la prima li- . 
naa di tirò,- fugando i nemici: e facendo 
;200 prigiònìer!.' BacoolSe 1' ultimo anelito 
dei maresciallo cadutogli al flanoo.;,. 

l i tenente del. genio i)i Palma nel fortino 
di Messìeri, combattè;.per ,ben cinque ore 
senza posa itome un uomo; di truppa qua- ' 
lunqpe,' con UB,:fuoilft>to!to;;àd;;un turco',, 
ucciso. •' 

L'eroismo del soidati italiani 
al <o»6atH«ì«ìita à{ ScfafBjcfal. 

Si hanno 0[ue8ti particolari .sul oombattl-
timentodi Soiarasciad: 
,, Un bersagliere.ferito, ad un tenente ohe 
gli offriva aiuto rispose: Badi che qui ar­
rivano le palle nemiche ; è meglio ohe si ' 
àilontàni. L'utficiale non si mosse. 

Un maresciallo dei carabinieri, spintosi , 
in ricognizione mentre più ferveva il ooUi-
battimento, oadde fulminato gridando; Viva 
l'Italial 
: Allo speciale , servizio di esploraziono; ai 
distinaero i. carabinieri. Dno di.essi ferito 
alla testa, portò un biglietto" al comando 
di «divisione. Interrogato dal, generale ; per­
chè gli scendesse dersangiie dal capo, ri­
sposò: Non è iiuUa; ho una palla alla testa. 
Gli si trovò intatti unapalla oònflooata nel­
l'osso parietale; La sue òondizìoni sono 
gravissime! . ' , 

Dn.aottotenente dei bersaglieri cadde eroi­
camente' gridando ai soldati : Allegri ragaz­
zi! siamo bersaglieri degni del nostro nome; 
Viva l'Italia! 

Dna compagnia dell'82. fanteria vanne . 
fermata da una terribile fuoilaria araba, 
preaso una strada angusta, tra alte mura 
di fango. A colpi'di pala bucarono i muri 
e assalirono il nemico, facendo : numerosi 
prigionieri. I soldati, sprezzando ogni pe­
ricolo, volevano precipitarsi all' insegui­
mento del nemico. Due squadroni di caval­
leria sopraggiunaero piombando sugli arabi, 
sciabolandoli, disarmandoli e respingaudoU 
a torme verso la città par essere legati e 
portati prigionieri al castello. .1 nostri uf­
ficiali, che stavano in piedi dietro i soldati 
stesi per terra, indicavano ai soldati i punti 
predai dove dovevano dirigere i loro colpì ; 
spesso raoooglìavano i fucili e la giberne 
di qualche caduto e se no servivano per 
aparare anch'essi, Il loro comando piil ri­
petuto era : Adagio ragazzi, mirate bene ; 
non sprecate cartuoaie. 

La sezione di sanità attaccata dagli arabi 
respinse violentemente l'attacco e fece tre 
prigionieri. 

Un tenente di vascello, a cavallo, offer­
tosi per un servizio di avanscoperta, sotto 
la gragnuola delle palle araba potè prodi­
giosamente rimanere illeso. 

Si trovarono delle armi nascoste perfino 
in casse da morto. Dna di queste casse, 
fermata da una sentinella, fu trovata piena 
di baionetta a cartuccia Mauser. 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto CouCezlona abiti talari per iiaieer̂ ott 
-^ Via Mercatovecchio N. 27 — U » I Bf K — Via Mercatovecqhio N. 27 = = = 



Di qua e dì là dal Tagliamento 
XOLMEiZZO. 

Sarebbe ti colpo df grazia... 

Quando, quattro o cinque anni fa, sali­
rono al potere i nostri o»ri popolari pare 
agli iilnsi elettóri d'aver rjkggiunto l'apice 
Sella loro redenzione morale ed economica. 
Sicuro, dioevaiio: ora ohe abbiamo al go­
verna l'avv. Spinotti, vedrete che senza 
sbilanciare la finanze comunali avremo in 
breve ponti, strade, maroiapiedi, toste, ci­
miteri, macello pubblico, lavatoi, scuole 
tecaiche, ecc. ecc. E difatti in questi duo 
asoì ài sobb visti sorgere come per incantò 
tatti od Mmsfto parte di quésti lavori 
000 piena Soddisfazione degli elettori co-
BBÌenti ; i cjuali certo non avevano pensato 
ohe per farfe tutte queste opere costose ci 
volevano capitali ; sperando forse che .«é-
gsando i popolari i denari si iholtiplicae-
sero da sé nella cassa comunale. Ma ahi ! 
ohe ben presto dovettero accorgersi che il 
loro idolo non poteva far miracoli. 

Si esaurirono in poco tempio i risparmi 
ìioonmnlati dalle passate amministrazioni 
oodine, si vendettero dei bosohi, ai riverse 
s prestiti sopra prestiti, a mutui privati e 
pubblici con scadenze più o meno lunghe, 
sì raggiunse in breve le duecenaomila lire 
ili debiti con previsione di un' altro centi­
naio in visti! per le scuole elementari e 
tecniche, si aumentarono le imposte Comu­
nali, si raddoppiarono le tasso di esercizio 
e di foeatioo, si aggiunsero delle altre 
tasse se ne promisero delle altre ancora, 
si pronosticd il massimo della soviimposta 
fece. eoo. Tanto che gli amici stessi dèi 
popolari cominciarono a impensierirsi ve­
dendosi in cosi breve tempo e con questi 
chiari di luna, aggravati di tasse ed impo­
ste esoèe e per di piii minacciati da ben 
peggio. Gli omenonì della Giunta per trŝ n-
quilliizarli assicurano ohe mai il coiiiune 
si trovò in cosi buone acque come adesso 
grazie all'energia dell'avv. Spinotti. 

Da qualche giorno i malumori si sono 
andati accentuando. Vi è all'orizzonte qual­
che cosa di più grave ancora. Si va buc­
cinando, ed anche il Sindaco dovette farvi 
un breve accenno.nell'ultima seduta con­
sigliare, ohe In Prcinoia voglia negare 
il suo concorso nella speso per la coetru-
2Ìooe della strada d'accesso e del ponte 
sul Tagliamento ora in costruzione, in 
quanto riguarda il Comune di Tolmezzo. 
Trattasi fcho verrebbero addossato al hostro 
Comune altre 160 mila lire oltre le già pre­
ventivate. Speriamo ohe questa notizia, che 
pur corre di bocca in bocca, e che ha gran­
demente esasperato i cittadini, non abbia 
fondamento e ohe sia per lo menò esage­
rata. Diamine, sarebbe il colpo di grazia 
per le BÒstrè povere flBttnzèj 

k chiarimento dell'ultima parte di que­
sta corrispondenza osserviamo che per légge 
Governo e Provincia devono concorrete 
con percentuale fissa a pagare le apese^di 
costruzione delle strade d'accesso di ca-
piluoghi di Comune alla più vicina stazione 
feiroviari», entro il raggio di un dato nu­
mero di chilometri. Ora Tolmezzo ha vo­
luto concorrere nella spesa del ponte sul 
Tagliamento, che compie la strada d'eccesso 
dei Cornimi di Verzegnis e di Gavazzo^alla 
stagionò di Tolmezzu. 

£ ia Deputazione Provinciale ragionò 
cos'i -. Io non devo pagare la percentuale 
della somma con cui concorre Tolmezio, 

, perchè Tolmezzo ha già la sua strada d'so-
oesBO alla stazione. 

Si se il Crovernò, avvertito il gesto della 
Provincia, ne seguisse l'esempio ? E se 
Tolmezzo dicesse ai Comuni di Cavazzo e 
iferzegois : « io ho inteso di concorrere 
oon questa quota : non vi do di più, sob­
barcatevi voi all'onore maggiore » ? 

Come si vede ci si prospetta la rovina fi­
nanziaria di più comuni. 

(N. d. R.) 

AUPKZZO. 
L'òrao ucciso 

Il terribile animale , divoratore in­
saziabile di Cripre e di pecore, spavento 
delle nostre montagne finalmente è ucciso. 
Certo Colle Michele da Sauris recatosi alla 
caccia del camoscio lo scontrò sulla malga 
Bernon, Tostò spianò contro di lui il fu-. 
Cile e feritolo in pieno petto colla prima 
palla, potè freddarlo senza che gli oppo­
nesse certa resistenza. Ieri poi venne tra­
sportato alla istazìone delia funicolare e di 
j'i ad Ampezzo, dove fu oggetto della cu­
riosità e della meraviglia dì tutti. 

BUIA. 
Muro croliato 

Ifentre sì stava demolendo un vec-
Muro nella fabbrica Savouiti questo prece-
piiò travolgendo il muratore Giovanni 
Ji'eiice che riportò diverse contusicni in 
V8,rie partì del corpo fortunatamente tutte 
lievi. 

AHTEGNA. 

Rocambolètòo truffatore 
Dn individuo ohs ai dice ptoveniénte 

da CasarsB si presentava l'altro giare i 
in casa dèi matmista Boitolomoo Bizzotti 
che dicevii di conoscere e col quale voleva 
parlate. TiovandoSi questi a Povoletto per 
messa in opera di un altare, lo sconosciuto 
incominciò a raccontare una lunga e dolo­
rosa istoria alla figlia del Rizzotti, l i 
quale lasciatasi commuovere lo raccomandò 
all' albergo alla l'osta dove cenò e dormì 
a apese Séìlt Bizzotti. L'indoihani si fece 
dare 3 lire dall'albergatore per -poterai por­
tare a Povoletto per un abboccamento col 
Rizzotti. Vi andò difatti e quivi la truffa 
si fece solenne. 

L'amino Oereea seppe cosi bene farsi 
credere operaio presso quel signore dal 
quale il Bizzotti acquista il marmo e fu 
cosi bene ciroonstacziato nella uirrazione 
d'una sua sventura che il Rizzotti certo or­
mai dì Avere dinanzi un ^alatituomo gli 
consegnò lì su due piedi una sessantina di 
lire dopo avergli fatto comperare della 
biancheria personale per l'importo di lire 
9.circa. Il Rizzotti scrisse quindi a Car­
rara non per accertarsi do) fatto ma per 
sapere che piega prendevano gli avveni­
menti, che l'abile truffatore seppe far cre­
dere al troppo ingenuo Bortolo. E questa 
mattina un telegramma da Carrara gli no­
tificava che l'individuo non pUò essere che 
un truffatore. Il Rizzotti fece regolare de­
nuncia, ma se l'amico è cosi abile truffa­
tore si può supporre che sia altrettanto a-
bile corridore, e quindi furbo chi lo piglia. 

P A M .4 N^ VA 

L'arresto d'un emerito truffatore 
Queir àbile ed emerito truffatore 

che da più giorni girava la nostra pro­
vincia gabbando i marmisti è caduto final­
mente in trappola. 

Il nostro maresciallo dei carabinieri si­
gnor Rinaldini incontrato in borgo Cìvi-
daie un individuo dal fare alquanto so­
spetto lo avvicinò e lo s.otiopo^e a strin­
gente interrogatorio. Costui sulle prime 
cercò dì schermirsi con abili» scappatoie, 
ma pressato dalle domande fio! col dichia­
rare d'essere certo Antonio Foroaro da S. 
Angelo Ai Teramo, di professione marmista. 

II funzionario ricordandosi delle tru^e" 
che uno sconosciuto andava commettendo in 
danno ^ei marmisti lo dichiarò in arresti 
e lo condusse in caserma. Qui il Fornaro 
finì col confissare ed ammettere d'aver truf­
fato il marmista Rizzotti, dì Artegnà e il 
Paroni di Ontagnano. 

L'autorità indaga per scoprire nuove 
truffe. 

Il Fornaro è un vigilato speciale e de­
stinato al domicilio coatto. 

Morsicato da una vipera 
Lunedi si presentava all'Ospedale Ci­

vile, proveniente da Romane, certo Luigi 
Dri di Buia, il quale camminando scalzo 
fra gli storpi vedne morsicato da una vi­
pera al piede destro. 

Dojio la cauterizzazione ddlU ferita e 
Irèlatiì̂ à mèdijiaklóné,' iì bri ciie' è un po-
VàV'b''discolo fu aito rimpatriare a spese 
dèlia nostra congiregaziohè di carità. 

Marcato di S. Giustina 
Causa il tèmpo piovigginoso il mercato 

di S. Giuetinii òòn riuècl mólto animaiò. 
In compenso le vendite furono parecchie 
ed a prezzi buoni. 

CIVIDALE. 
Disgrazia 

Ija bambina Zunuttii^i Stefania di Achille 
d'anni 8 si recava alla scuola passtindo 
per via Carlo Alberto. Quando fu giunta 
allo svolio dello Vicolo del ìlonte, lasciò 
passare una carretta che al passo le veniva 
incontto, e non avvisando che subito dietro 
ne era un' altra attraversò li Itirèida rima­
nendo presa sotto la seconda carretta. 

Riportò diverse contusioni alle gamb3, 
alle braccia ed alla faccia. Ne avrà per 
parecchi giorni. 

POSTEBBA 
Una pignatta di minestra 

iiollente suiia faccia 
Una bambina di mesi 13 circa. Sglia 

del cautqniete Altioier OìsColiiO, mentre 
era seduta presso la tavola rimase uetio-
nita alta faccia avendole iin fratellino t6-
vesoiato addosso ioàvertitamente una pi­
gnatta di minestra bollente che la madre 
aveva allora deposta sulla t'̂ ivola. 

Il medico si (• riservato la prognosi. 

Chi vtwl vetlen un uomo da poco... lo 
metta a accendere il lunu o il fuoco. 

1 denari non hastana ; bisogna caperli 
spend-ere. 

SEtìNACCO 
La pArtsJìzà dèi coscritti 

Come tutti | i i anni td simile oirco-
stanza, anche venerdì mattina, vigilia della 
{i'ifttenza dei coStritti sotto le itimi, t̂ifiè 
luogo in ciuesta clìiesa, per cura del noàtiro 
parroco D. P. Vidoni, una funzione assai 
bella ed edificante, affine di implorare gli 
aiuti e le grazie dal Signore degli esèrciti 
nella nuova vita militare. 

Erano oltre una ventina i baldi coscritti 
radunati io coro al suono delle campane 
ad ascoltaiie divotamente la Messa cantata : 
parecchi si accostttcauO anche ai SS. Sa-
cranlenti, l> alcuni presero parte al canto. 

Dopo il Vangelo il nostro parroco ri­
volse a lorp uu lungo e commovente di­
scorso su! tema < Religione e Patria « ag­
giunge molti pratici consigli ed opportuni 
sùggèrìmen.ti, anche coinè soldato lui pure 
e richiamato sotto le armi ; ai nuovi sol­
dati ; e conchiuse invocando aopra di loro 
le più elette benedizioni dal Signore. Vi 
assisteva anche graii numero di fedeli. 

Questa mattina i oosorìttì si recarono in 
canonica a salutare e ringraziare i! par­
roco, il quale li accolse gentilmente rin­
novando loro i pifi lieti auguri e aggiun­
gendo opportuni oonaigU : quindi, schierati 
in fiero drappello, con una bella bandiera 
tricolore in test», partirono cantando inni 
patriottici. 

B le nostra fervorose preghiere é i no-
tri voti vi acoompagoeranno dovunque an­
drete, 0 cari figliuoli. Che la Vergine 
SS. vi protegga vi difenda e vi conceda 
la grazia di ritornare sani e gloriosi — 
ottimi cittadini — alle vostre famiglie a 
consolare la nostra vecchiaia, dopo di aver 
pagato il doverosa tributo alla patria da 
bravi, e valorosi soldati.-

Li-tifeiNA. 
I barbieri in Società. 

Lunedi i Latisattà si è doftitnita una So­
cietà Iti barbieri col titolo Sdeiilà Tripoli 
allo scopo di ptòcnratai dèlie gite aniìnali 
di piacere. Erano presènti qu»^ tutti ì Fi­
gari del !>aeae, é dopo aver discusso a ap­
provato lo statuto, ooÙpdElto di 10 Articoli, 
sono venuti alla nomina del Consìglio. 

Furono aletti ad unanimità : Cagnolin 
Luigi presidente, Glerean Ernesto cassiere 
segretario, Cagnolin Giuseppe collettore. 

In fine della seduta fecero una bicchie­
rata e rat̂ oolsero L. 1.45 per l'Istituto To-
madini, 

Augurìi di lunga vita e di onesti diver­
timenti. 

PASIAN SCHIAVQNBSCO. 
Consiglio Comunale 

Per il Con». Scolastico prov. - Patribt-
ticB deliberazione 
Nella seduta del giorno 23 il Consiglio 

comunale trattò della nomina dei membri 
al Consiglio Scolastica Frovicciale. A vo­
tazione unanime! riascircqo eletti i signori 
Renier comm. avv. Ignazio, Ellero sac. 
ptof. Giuseppe, Ciriaui avv. Marco, Mora-
sulti cav. Pio. 
" S ì discussb quindi de^e dimissioni del 
Sindaco'. Il butiiilî llo si ^jhiosti'iì cbiìtrario 
aìl'accettaùon^ delle dimÌBs|ooi. 

In segii'ito 'il Coca. Com, dopo amplio 
delucidazióni fatte dal cons. Òromaz sul­
l'acquedotto del Rio Gelato delibera di ade-
rire-al consoizio. 

Alla fine della seduta Cromuz propone 
un telegramma di saWto e di plauso ai 
pròdi soldati che combattono a Tripoli ed 
un'altro di simpatia e di ammirazione al 
Generale Canevi. 
don^erenzà per la ietituzions 

di tina' Latteria turoàrla-
L'altra sera nell'aula Municipale il ^ròf. 

Enore Tosi, invitato da un gruppo nume­
roso dì agricoltori e allevatori di qui, 
tenne dinanzi a un centinaio di persone 
circa una conferenza per la istituzione di 
una latteria sociale tnrcarìa. 

Tratteggiò difFussmente la grande impor­
tanza delle latterie turourie facéndobe oò-
coscere gli utili che dal)^ stesse si possono 
ritrarre, come pure disse degli inconve­
nienti che spesso ei verificano nelle latte­
rie di iniziativa privata. 

Alla assemblea presentò quindi uno 
schema di statuto cob il qnale si dovrebbe 
potrà la fonditmenta per 11 nuovo istituto 
agricolo. Fu quindi nominata una com­
missione definitiva per la costituzione della 
società e per lunedì prossimo è stato fis­
sato un Bcpraluogo per avere idea della 
località ove dovrebbero erigersi il nuovo 
fabbricato. 

Tutto induco qniudi a sperare che per 
il 1. Dicembre entri in funzione. 

MOBCZZO 
Ladri sacrileghi 

L'altra notte ignoti cavalieri d'industria, 
penetrati mediante scasso di una porta la­
terale, noll'ioterno della nostra parrocchiale, 
dalle cassette delle elemosina che apri-
rooo con le chiavi trovate iti cissettino 
in sagrestia, rubarono quanto denaro con­
tenevano, circa 25 lire, abbandonando la 
chiesa senza essere .scoperti. 

PAGNAOCO 
Attòritò a $. E. ilfonéi. Arcivescovo 
8. È. arrivato qui sabato séra, compì 

U S. visita a questa parrocchia, la 77.a 
delle visitate, rimandando l'andata alla 
Filiale di Passoos all'anno venturo per 
concessione e circostanza speciali. Prepa­
rata Ijk via al zelantissima Presule, a Pa-
goacco dai P.P. Stimatini Gabos e Castel­
lani e nella Filiale di Plaino dal parr. 
Don ÌPassoni, Egli fu accolto con quello 
ipirito di fede e di amore il quale hon 
che essere uu non dubbio segno di Reli-
giane radicaita e forte, indizio della edu­
cazione civile di un popolo. NumeroSisBìme 
Comunioni fatte tanto nella parocchiale 
ohe nella filiale riempirono di gioia il 
cuore dell'Arcivescovo, che come inviato 
ad evangeliantare la pace e ì veri leni, 
ebbe opportunità di confermare in essa 
pace ì suoi figliuoli, esortandoli con beo 
undici discorsi, tenuti nelle liiòlte Chiese 
visitSte,"dodi<5Ì di numero; tutti vari di 
àì^oméntd e' lutatici e ié'ptcati dal sitìbdndo 
sospirò : Ds tniki animaif à Fagnaccó S, 
E. consacrò un ricco Calice nuovo, che 
trovò bello e ammirevole, in etile bizantino, 
tutto d'argènto e cesellato, fornito da una 
rinomata ditta di Vicenza, e provveduto 
con oftetta di oggetti d'oro e dì de­
naro, in seguito all'appello fatto dal par­
roco. Vada perciò una lode alla generosità 
e alla pietà delle devote pèrsone; che per 
tale modo hanno incièa la memoria della 
S. visita pastorale sopra un artistico og­
getto, il più sacra che serva al culto. A 
Pagnacco S. E. oltre la processione al 
Cimitero, fece quella delia Solennità dèi 
R''8'arìc, eccezionalmente e per benigna 
concessione straordinaria rimandata dal 1 
ottobre. 

S. E. con eccellente saluto disimpegno 
a tutti i doveri della visita e a Cdine 
fece ritorno con animo esultante, come 
lì vincitore do^o coÀ'quiatatà la preda. 

Oh iì soti queste, sopb le sue le vere 
vittorie cristiane e sociali : .^incere il 
mal̂ ,' i viti dì ihéiê o a ìiìià pdptil&zione, 
a una parte delU gente italitina -

Urta d'arnie, di linqua, d'altare 
Di memorie, di sani/ue e di cor 

e partendo lasciarla Una nella gioia, 
nell'applauso, nel proposito di una vita 
avvenire buona, corretta, docile alla legge 
divina e umana. 

Grazie Eoceilenza a Voi, al vostro so­
lerte e buon Segretario Don Aita : Noi 

'ricorderemo sempre ohe l'arcivescovo ci 
fece la sua prima visita, 
...Piert la mente della grande idea 
Che inspiragli l'antico Sacerdote, 
Fiamme spargendo, ommque il pie volgea, 
D'Amor, di fé le, di pietà, di xelo 

(F, Monti) 
CASARSA, 

TAHCBNTO. 

U scdjiiid d'ima n\ 

La sera del 18 il treno proveniente 
da Treviso arrivato con uu ritardo di 
quasi due ore, investiva' il facchino 
De Vittor Luigi, atterrandolo e muti­
landolo orrendamente. 

Una ruota passandogli sopra il capo 
gli spezzò la scatola cranica e la ma­
teria cerebrale ne spìzzò all' intorno ; 
un'altra ruota gli staccò nètto il piede 
sinistro. 

Accorsero il brigadiere sig. Luigi 
Bandiera ed il carabiniere lurctigh 
che perquisì il cadavere : non gii «i 
rinvenne che 55 centesimi. 

La salma venne pietosamente ri­
composta dal guardia merci Andreis e 
posta nel magazzino della nostra sta­
zione dove è tutt'ora piantonata dai 
carabinieri, in attesa dell'autorità giu­
diziaria. 

La causa va riservata in questo 
fatto : 

Dato il ritardo, e per il soggiun­
gere d'un altro convoglio, il treno in-
vestitrice fu fatto passare per un bi­
nario diverso dal consueto. 

Il facchino De Vittor credendo in­
vece che il raccoglitore transitasse 
per il solito binario, rimase su quello 
in cui il treno realmente passava. E 
non fece in tempo a trarsi di mezzo, 
che fu investito dalla macchina. 

MORTEQLIANO. 
Cominciano bene I 

Mentre 1' altro giorno una giovi­
netta, certa Angelina Taddio veniva arre­
stata assieme al proprio padre, accusato di 
CÒDipliclti, per aver rubato un certo im­
porto al caaaro Fabbrìs Luigi, ieri dai ca­
rabinieri vaniva tratto in arresto certo Lo-
catelli Gerai'do di Gregorio d'anni 14, che 
assieme aj comgagno Genero Rosario di 
anni S, perpetrò il furto dì salami e for­
maggio nouchè di due lire io denaro, 
io danno dolio zio di quest'ultimo. Genero 
Pietro. ' 

Va minatore, Angelo Groeài, d'An 
da Povoletto, lavorante suU^ cost 
str,sda della fiernadia, è rimasto 

dallo scoppio di una mina che gli 
la faccia. 

Il Grossi assieme ad altri operai 
preparato lungo la giornata la mi 
doveva far saltare un pezzo di rooc! 
pomeriggio l'aveva carìbala della t 
éspolsiva e munita della ifelativa ce 

Alle diciaeette il lavoro era ulti 
il Grossi munito della liinterna died 
alla miccia allontanandosi poscia 
mente con i compagni. 

Per una causa che ancora non 
accertàt'ii, i' elle lo sarà. domani 
quando i comperati avcaóno fatto 
inchiesta, la miccia taî davà a comi 
il fu'.<ci alla carica. 

Dofid' dieci buòni' mintiti il QroSi 
rendlr^l ragione ' dèi Ifita'rdlo volle 
Darsi alla m'i^. Méiltre ' Stava olii' 
sulla buca la mina scoppiò con un 
immenso e il disgraziato k imprudet 
raio fu lanciata pilrecòhi ìneti'i lont 
ili! amasse di rotami è dì schèggie. 

On urlo di rabdàpriceio ili ibna 
petto dei compagni' che avevano ì 
terrorizzati, e senta indugio si slan 
inaaiizi io aiuto del compagno. 

Questi giaceva a terrà riirerso im 
la faccia era ridotta ad una grand 
sanguinolenta bruttata di terriccio. 

Raccolto, l'u adagialo su di una 
improvvisata e trasportato con ogn 
citudìne à It'al'cento in casa del dot 
tegiiacco. 

L'egregio sanitario ei adoperò 
medicare il ferito quindi, visto il s 
gavissim) consigliò il SUJ trasporto 
spitale di Udine, trasporto che sì 
in questo momento. 

La ferite. 
Il Grossi giunse all'ospitale dì tld 

ore 22 e fn tosto dal niedico di 
accolto nel riparto chirurgico. 

Egli ha riportato una ferita lao 
guancia destra con abrasione di 
cute facciale, ematô fsa alle palpebr 
toma obiettivo. 

Gli occhi sono gravemente lesi e 
la cecità. 

Il ferito presenta inoltre una lac! 
al pollice della mano destra, ed u 
tusione escoriaU alla regione a 
della spalla destra. 

Nel referto' nàedico il sanitario ei 
vatà la prognosi quo ad vitam ei 
valentitiidinem. 

Schiacciata da un carn 
La sera iìà 20 ìa bambintt Ber 

Sinicoo, d'anni 1^, titnaU investita i 
ta sotto le ruote d'uii'darro di prop 
Arnaldo Patriarca riportando dell 
leswni, 

Popò due ore di ftganla cetàò di 
AMARO. 

Ad 'u'nl'nìmiià 
vennero, domenica votati dal noi 
mune, i 4 nomi propoeti dalla lieti 
tolica al Coniglio Prov, Scolastico 

Incendio. 
L'altra notte restò distrutto da 

presso Fortis di Venzone il casan 
di Leone Valent, padre a Maddal 
maritata ZjffoRmdnl. Si dà la < 
terzo fieno in fermentazione. Il lo 
assicurato per sole otto mila lire 
danno è assai maggiore. 

FAEDIS. 

Disgrazie 
Domenica verso le 17 nella Pren 

botti di F, Bettolissi, mentre due 
notti stavano rotolando delle botti 
terle al riparo della pioggia, urta 
incudine del peso di 25 kg. che 
Gpdere sul piede sinistro del ragazz 
Bettolissi. Nò riportava una grave 
calura. 

— 'folfoletti Giuseppe mentre et 
verbio con le donne dì casa sbal 
vetro di mezzo litro sulla tavola, 
mandole. Ne riportava una grane 
al palmo della mano. Di notare ci 
mano destra senza diti. Furono 
dal Sanitario locale. 

Chi a caso e podere, può tremare 
cadere. 
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S. PIETRO.AL ÌJATISONE. 

Compaetana sfracellato 
da un irsno all'estero 

S' si^pepa speotst' l'«ca délU motte 
.nribile •àa/cui furèni qoftitil f;nfc^nqom-
;i»e8Siii VeùtiriSi Siivii) e St'aDi^ Ldigi, 
fjr.tranibì nel vigor degli anni, che oggi 
coobiamo registrare un nu6v.ó. luifo, ófie 
hsi gettato nella desolazione !' intéra psié̂ fe, 
am più specialmente i' da# giovaùi 9glì':à 
0 tutta la numerose parentela di lussig 
Osrlo fu Stefano che il I. oorr. mese'rB^^ 
iJraeellato da un treno presso Spokine S. 
L'. é'Araèrièa, foóiitÒBi eSi | dr ii ctiie 
unni per favore. Quéè'ii a' è ì . , énni Bdu-
coso lascia la patria, i due fif^li gii or­
fani di miidrs, e. dimentioo Si aè,' salpa 
}iDr ignoti é pericolósi lidi io tféroa di for-
Moa. In meno di 34 nteai canii sua atti­
cità e forte intelligènza si riièferanèlla ol­
ire due m\H lire ed ora ehe m ottenuto 
UE pósto «oSora piii retributivo e di poca 
Id;ic3 scrìve ai suoi figlioli cbnsolàndoli, 
indorandoli, manifestaodo i suoi progetti 
f iaccndo lóro' béléiare'le più toiéé sp'à-
is.Dze. 

Ka l'uomo propone e Dio dispone.,, Il 
! fiorno d'ottdljrl eorr. il "poveretto a&; 
Bompagnava un furgone carico di soim 
1: amato da una Ifioomotiva verso un punto 
iciiJto elevato a 6 laijfUa da Sfckine dove 
il) sta costruendo uiià àxiaii tóMovtiiV crédo 
unicolore. Giunta 1» macchina qu?3Ì al 
oVlmine, non s J - ^ atfooi?a'ppr ijuaf àlotivo 
ms probabilmente per il prso stragi ande, 
i' incanta s'arresta per un istante e pòi 
>ii mette io mov.niento verso la china, I 
Kenatori stringono i freni, ma non ai ar-
:ee:a il treno; si stringe di più con tutta 
!E forza e questi ai àpètzaooi' a là oorsal 
tcominois rapida e ^o{ è vertiginosa, ful-
jioea. 
j più lesti sul prinoipio spiccano un ealto 

t tialvano almeno la vita, gli altri vepffono 
jTrtati giù a corea più veloce del venfe, 
(i /'erta morte. Difatti quasi alle radici del 
icontfl, dove la strada faceva una curva 
'.Toppo acuta il convoglio d*un tratto b%lza 
J». binario a lanciati''dappriìnà bd\i scòssa 
:.: operai nell'opposto versante d'un altro 
utnte gli schiaccia col suo enorme peso. 

! .ompagni di lavoro spettatori dell' im-
liBoe sciagura dopo momenti terribili di 
i.'L îa emettono unanime un urlo di dolore 
G Ji disperazione che raccapricciante e gla-
i,:,ile rintona e si diffonde per la lunga e 
eretta gola dei monti. Benché in predi 
I'.JO spavento, vi accorrono in massa e colla 
1 rza febbrile infusa loro dal dolore e dalla 
iteranza si accingono a eàtrarre le vitt me 

'j.nqne sono morti, orribilmente contusi 
j^ colpo, e fra questi il povero luseig, 

.•r..iii altri sono gravemente feriti si da non 
avviso a speranze sulla loro sorte, al­

tri ancora menu gravemente, 
li convoglio era composto di trenta per-

siioe e chi scrive dal luogo della catastrofe 
,i:e che i cinque morti sono tutti italiani: 

Eun ne sa^erd i nomi. 
.Se mi risulteraono vi darò nuovi parti-

p:iJari. 
P.'esentiam} le più sentite condoglianze 

HI fjgli ed ai parenti tutti del compaesano 
l'issìg ed a tutte le faniiglit colpite da 
iLiun lutto pregando intanto p»ce alle a-

i:raL' dei poveri trepassati. 

ORSAKIA 

Qonfareazii f appunti. 
]n .?^juìto'al banchetto' té'fadlo a Qividale 
17 u^' e, id onofb 1)1 Gay. Rirosidota e 

«i « JIniD«t(i Unico~i ascilo m quella git-
c.iHanzs, anche noi — nella e.la del no­
stro Patronato — abbiamo voluto ftvere 
nr,[i conferenza popoì^rè'cìie di tìlumiibsiè 
>ii:ora una volta sui d^ti estremi del « Ca­
io Bfosaàìila •> h bi aeSicùrìsse e' àéli'ìd-
;. \il\i\i Utfa a' un ii^la i^él-eoBillgiè e del 
oi'ttro dovere di riparare quest'onta, 

vW'iotervenuti saranno stati 150 circa. 
K ora una ossarVIli^Oe. E^co qui, iD un 
silaggio moifes^o Ji òlmbagn^, una pop^-
x-wiA che, idtiUQa'ie faille triglia sùii'ak-
nrcere aspetto politico, tllumioA' ì can<véouti 
ID. dovere assoluto di amare la patria pur 
Lieodeòdo 11 f»pa siiirèsfemplo dei Cav, 

cibadola e che mette a nudo le mene de-
;.: anticlericali che sono antipafriotti per­
le antipapali. 

asuo{iA. 
Nozie d'argento 

l/lstitnto Stimatini colla folla di Un-
jili che lo rallegra ed il cui palpito gio-

i.r.ile ed educato desta tanta affettuosa 
Itimi, ospitava ieri tra le sue mura i Sa-
f.ùoti ÌIoos. Trinco, Mauro, Mepis, Zearo, 
te avevano avuta la bella e felice idea 

prescegliere questo caro istituto per oe-
ftrore il veptieinquesimo anniversario 
ella loro ordinazione sacerdotale. Van­
iva il Bso. Bianchini, impedito, ch'i aderì 
9<-j un opportuno telegramma. 
Se la festa fu intima e domestica e non 

t'.tì nessuna eco fuori dell'Istituto, noo 
iiisci pelò meno solenne e gaia, ed as-
o ŝe l'entusiasmo cardiale e sincero ohe 
li m^nca mM nelle feste dove la gio-
Èi-ttì ha gran parte. 
Kicevuti oli' ingresso dai Professori e 

a. giovanetti, ebbero il saluto o l'omag-
I" del cuore devoto. Nella cappellina pa-
l'.u a festa, D. Mjuro celebrò Messa so­
li.ne, egregiamente cantata dai giovanetti. 
1 Vangelo D. Pio &abtis, che coi suoi 
<: fratelli si chiamò ben lieto di avere 
.1; ospiti a celebrare le laro nozze d'ar-

^'fT'f^i^^y .••'Wtv 

j geoto, rivolse ai festeggiati un breve ma 
' éStaèiaatica discorso di congMtnlazione e 

d'augurio, facendo risuonare festevole e 
spontanea la nota delta fcatelUnziii 

CttaribtA U leirjìizĉ i 4̂  qiial^ .intervenne 
anoiie 'ÌCoìls.' .|:rqfprjit<^ di. &fWna, ralle­
grata dalfà bandin'i del Collegio, disse 
auguri con verve tutta sua propria D. 
{loménic^ Tessitori, gii maestro di uno 
dei festeggiati ; lesse bellissimi esametri 
il valente prof. h. ISIlaardo OastelUni. 
Poscia D. Riccardo Picoìoni declamò, de-
•tando vera ammirazione, una sua splen-
£!ìda 'pofsrjT ^ot!6asiaa9t- in cui M forma 
é la m s e ' dàs^iia méStrna s'iótiecciano 
miràbilmente con ele^'éi'è geniali pensieri. 

Sotto la direzione di D, Cesaia Bena-
glià tv. poi cantato iin terzetto del M. 
Ouflltieri ; fu applaudito con gronde en­
tusiasmo. 

Rispose a tutti, a ncme anche dei colle­
ghi, M Prof. Hous. Wi^, Aaaib commosso 
cóli frase eìétél la jàràìÀ dèi tiiigrazia-
mento per la festa che chiamò inaspettata 
e ìudiméniidabilb Jier lu s'jii^iiv di fratel­
lanza è dì famiglia che vìdè^-regnare so­
vrano e che per lui aveva un incanto di 
i!^i non il>re^tie mai immaginato e neppur 
sognato l'uguale. 

Furono quinci manditi due telegrammi 
al Santo Padre e a ^ jns . Accivescovo. 

PJr^iroÈsl por i fetì;e§|riiifi portando le 
migliori impressioni a lasciando nei Pro-
ffssoH e giovanetti.'c{ie' e s ^ con squisita 
bontì vollero generosamente trattare, il 
più ^ivo déstdéìliif di u&§ luto nuova visita. 

Teatrino dal Ricraatorlo 
L'altea sera abbiamo veduto con piacere 

ricomparire' sulle 6cene d'Ai tesltrìoo del 
I^iar'ei|tarip,.da]^^ iìiìvtoì tlissi di vacanza, 
gli attori fratelli Elia, 8'irtori, Facchini, 
DsUa-Marmi;. ;^brd{^^. 

Sutlo là sàpièil'fe'guida di C. Riccardo 
FicOioiji ^ifderò ifìì pciStitama, moderna, 
e ce lo svolsero con .;|Ufll3̂  maestria che 
in loro S'̂ Aof '̂ifgiii è H ioip^ne. 

Congratulazioni ed incoraggiamenti. 

itilla Lattiirià TuriiaHa Sociale 
di Oodo, eervenne la presente : 

Roma, 18 ottobre 1911 
Presa cognizione dei documenti inviati a 

correda dtlla istanza si concede a codesta 
Lalteria a titolo di incoraggiamento, un 
sussidio di duecento (200) lire e so ne di­
spone il pagamento. 

Il MMwtro d'Agrie. Ind. e Comm. 

Ne vada lode al nostro deputata Dgo 
Andana ìttteressatd del bene di questa Lat­
teria ed all' instancabile suo presidente 
aig. Antonio Baldiseera, 

L'afta é scomparsa. 
Il giorno 2'iKovembre Fiera annuale dei 

Santi, probabilmente l'avremo giacché 
1' afta sembra del tutto scomparsa. 

Corriere del flastaldo 
I aijos nell'autunno 

La primavera e l'autunno seguano per 
noi due periodi assai laboriosi per la rac­
colta dei foraggi, quasi sempre abbondan­
tissimi, ma di difficile allìeaagione per il 
veriilcitrsi di stagioni pd'DO favorevoli. 

In pì^imavgrtt è II taglio 'Sta^geàgo e il 
m^g^etighìna ohe cort-onè il ^ìUÌti o di 
rj»lstare 'in piedi ' trppfio tiempo,' pai' i di-
vlnil' legnosi, 'con 'dadno'< î'a<ifef pel la 
qualità dei foraggio o per il ritardo che 
ii ' causa ai taeii stìocessivi -, oppure ri-
Schi&fid di' baglìSi-sl per molti giorni, an-
nhe qui con danno «Ila qui|intit|i e qualità 
dèi fieno e alla cotica dei 'prati! 

il/'a'Utuni!6 SODO'^11 illtiui tagli, lo così 
dette quartìrole che non si possolo con­
venientemente utilizzare. ' 
' '|!d o|ni anno iìStAa al!« stesse conse-
guédze : ma^gengb'J i qn|r[Ìrole sciupate. 
' Ptobsbilménte qiiì' eottabo in giuoco i 
dub filinosi fattori o i quali spesso ci tro­
viamo di fronte nelle zone irrigue quando 
a vuole introdurre quslòhe innóvatsìbne : 
la consueludloe e l'abbondanza del pro­
dotto.- • 

E difalti amiamo proprio che sja così 
anche in questo caso poiché se diversa­
mente pensassimo faremmo ^i'oppp torto ai 
nostri bravi agricoltori. Consuetudine, poi­
ché nessuno, tranne poche eccezioni da 
contarsi suìl^ dita di una mano, ha mai 
provato a conservare i foraggi in modo 
diverso ohe con la consueta fissazione, co­
sicché ogni altro metodo ò è sconosciuto 
àìfatto 0 raccoglie sopra di eè le più lar­
ghe contrarietà. 

Abbondanza di prodotto, percbò tale può 
veracnente chiamarsi quella che si verìRoìt 
[ielle zonb irrigue dell'Alta Italia, dovè 
le cure intelligènti e solerti dell'agricoli-
tore nostro hanno quasi ovunqiìe poi'tato 
i^ prato a prodotti considerevolissimi. 

Ma intanto per questo stato di oose 
molto si perde o moltissimo ai deteriora e 
ciò è sempre un grave errore. 

Pur ammettendo che la fienagione è uno 
dei metodi più raccomandabili per conser­
vare i foraggi tanto che la pratica vi ha 
assegnato sanz'altrc l'assoluto primato, gli 
agricoltori non devono dimentjcirs che al­
tri ve ne s:>oo ancora che potremo, se si 
vuole, chiamare di ripiego ma ohe pure 
sono di una utilità grauilissima specie da 

in quelle zone dove, per la intensità della 
Coltura foraggera, si-incomliicia presto a 
itlciare e si termina Àrdi ''cb):rendo così 
in pericoli che in altre piaghe mai si ve-
tiBoano. 

Di varii metodi atti a conservare i fo­
raggi, all'infuori 4élla fienagione, nói pop 
'erremo parola ohe dì uno solo, di qiiélló 
òioè che ci sooi6t'à più pràtico per le cou-
Oìzioni agrarie più comufai,' 
' E' un metodo Beiùplissimo che consista 
Dell'infossare i foràggi, nel farne cioè dei 
Òosidetti silo. Qualiinque foraggiò vérde si 
iiresta per essere infossato, cosi le quarti-
tole, le erbe di rive,' le foglie eoe, datino 
èlio splendidi ; l'erba deve'essere riepoete 
lielle fossa possibilmente ^sdutta, per il 
èhe occorreri tagliarla al mattina ed in/oe-
àarla nel pomeriggio dello stésso giorno o 
ài quello successivo, óppii're lasciarla al­
quanto caricata tui carri 'perchè l'acoìia 
eccessiva se ne possa andai'e. 

Poche e semplissime pratiche occorre se-
guil'eVBfflffChSlii firsaairone in silo si svol­
ga nei dovuti modi. 'Terminata fétmenta-
lione, la quale può durare 10 16 giorni 
circa, il silo non ha più bisngno di nulla 
e può conservarsi anche per oltre un anno. 

Il beitiatne non soffre aloiia incenveniènti; 
oibAndÉisi 'qel foraggiò inf JsSKto, e per i 
locÉpi dec^isàrl all'iofotsaìain:to, basta una 
ca'mpata ifi portico o àue o tire secondo il 
bisogno chiusi da un muro o da un assito 
ben fatto ; ritéùiaàio questo sisténfà di 
silo per ora pieleribile ad altri (fosse in 
term, presse ecc.), P^r quanto la; teoniosk 
dótl'injossameoto dei foraggi sia sèmplic-'s-
eima, è d' uopo pur far presente lAi èssa 
richiede molta diligenza e una conoscenza 
perfetta del lavoro ohe ^i vuol fare, aSlu-: 
ohi hèssuA dettàglio possa fuggire. Ben 
appresa la cosa una volta oganoo può di­
ventar'mjestrcr. jfg triitandóà) di una pfi-
tica per' lÀólfì agricoltdrii nu'ò'i'à, almeno 
una volta è neeessarfo- vedere. ' 

Per questo sarà opportuna che quegli «-
gricoltori i quali intendono provvedere al-
l'ìnfossamenta dei foraggi, si rivolgano alle 
Cattedre ambulanti di agricoltura [er aver^ 
da queste personale tecnico che possa so-
vraintendere per il primo aniio alla pra­
tica deìl'infOssamentt^. 

Quando il tèmpo e le circostanze l i per­
mettono sì affieni o lii utilizzi il foraggio 
verde in altro modo ; quando la stagione 
è contraria piuttosto ohe sciupare ogni cosa 
si ricorrerà al silo. 

-«»» • • • « -

iiorlai Miiii 
sylla esportazione dei. bspifriijliì -
Ecco i risuHati rissuotivi della espor­

tazione di bbvihì durante il decorso Bhào 
1910 calcolati in base al oumero di capi 
spedito dalle singole stazioni ferroviarie 
della Provitici^, 

Dalle Stazioni di : Casarsa della Delizia 
capi bovini spediti 3315, Cividale del Friuli 
2450, Chiusatbrta 3, Culroipo 7.S92, Faga-
gna 1315, Gemona 358, Latisana 2071, 
Magnano-Artegna 78, Muzzana de] Tur-
gnano 36, Pasian Schiavoncsco 53, Pjlma-
nova 2898, Palazzolo della Stella 13, Por­
denone 3184, Resiutta 29, Risana 3969, 
Saoila 5498, 8. Daniele del Friuli 103, 
Sesto Cordovadn 310, S. Giorgio di Nogaro 
1183, S. Giorgio della Richinvelda 54, 
S. Giovanni di Maozano 69, Sfiilirabei-^o 
1830, Stazione per la Gamia 109, S. Vito 
al Tagiiamento 73, Xarcpoto 81, 'i'ricesimo 
923, -TOvasone ^M,' VeiSzotie 10, 'Odine 
9237..p- 'Ti.UU itìia*. : • • 

Come vedès'i, al 'confronto del 1905 )« 
^Bport^zioa» ^ ijiscesa di olti-SlilS; dà 655(|0 
capi à 467S5. ' 
.'Ba&ìio il primato nell'esportazione le 
sezioni fe^royì^ri6 dj Udina (9237 capi)'; 
di^bodroipo '(6èl2), ii SioìA (5458), di 
gisiéo (3Q8RJ, di Pordfloopo (818f), 4l 
Pàlm'anov»'ì;2898), dì Cividale (Ì^-'O), di 
Làtjfilti» (^Oi'l), ijl Ppiliiibìtèo (leSO). 

Dei 467.35 bovini esportati nel 1810, 
quasi totalmente vitèlli-, sono mena della 
metà, cioè 22136 capi , partirono dalle 
stazioni ferroviarie appartenenti alla zona 
d'allevamento della razza pezzata rossa, 
più di un sesto dal basso Frinii occiden­
tale e soltanto 486 capi della -zona mon-

La giùnta della Òommissione provinciale 
per il miglioramento del bestiame bovinp 
tenne in questi giorni una seduta, nell|i 
quale, ira tiltró, fu trìittato deììa eveotiialè 
(ìast)tuzion^ 'dì ud ispéttdàto zbctécniod h 
delle modificazioni daapportarsi alla Còm'-
missione provinciale per il miglioramento 
del bestiame bovino. 

In merito al primo punto venne confer­
mato il voto unanime dell'intera coinmis-
siooe Provinciae pe- il miglioramento del 
bestiame bovino ohe stabilisce di favorire 
la solleoita istituzione di una cattredra 
ambulante provinciale per la zootecnica 
con attribuzioni ben determinate, la quale 
abbia sede pressa l'Associazione Agraria 
Friulana e dipenda dal Comitato Ceotr-ile 
di vigilanza della Cattedra Ambulante d'a­
gricoltura per la provincia di Odine. 

Rispetto alle modificazioni da apportarsi 
alla Oominissione provinciale fu tenuto 

presente il veto unanime si CnisigUo del l 
•l'jSssóéliizibns Agraria Friuluniì ; e an«l pu­
re di altri ofjinl 'U.ì gior.f) vitati 'lalU 
intera i:jm-nio.-!iv>o» pro^incile e lichari-
zioài e<'CÌj k oobólus-; col cit uisre or̂ p t-
tuno soprassedere nei riguirdi dell cistitu-
zìone di uà ispettorato zootecuico e delle 
macliflG.iZióni da apportarsi alla Coaimisi 
ajone' Provinciale per il miglioiamento bo-
'jririd, in àtt e.i di conoscere il progetta 
d^rll'or^'anizzaziiine diflTa Siicirtà zootecnici 
proviacial" in sfuU; prcain l'Ass lìiazioné 
Agraria Friulao.! e dornaudó iii signori \ 
co, Mainordi, •cav. t^eciìt e doti. Malori 
veterinario (irovincialè, l'incjrioo di en-
B far parte della Comiiiìssicoe delia Asso-
esazione Aer'dria Fiiiilana che stiiòierà la 

OÒSB. ' 

Ouel che deve fare lo 
St^to moderno. 

Lo St&to moderno deve assumere 
unii larga protezione dei suoi sudditi 
blsoghi di fronte alle Loro necessità. 

Uiìa forma qurala di protezione è 
l'assicurazione di stato contro le malat­
tie e gli infortuni. 

La QerailtGia è entrfita su questa 
via, é uu po' di' bilancio fa vedere 
come essa segue il suo compito moder­
no. 

Nel 1906 la legge di assicurazione 
contro te malat t ie comprendevano 

! lS,'ffS5,290 pèrsone ; la sjfésaì 6 s ta ta 
di c i rmamexzor inpiardo ^i franchi; i 
Casi di màlàtt'ia' ècinS li'iaii è',6QÌ'^2&. 
L'assicurazione contro gli iiifoi'ttfhl si 
esionde a quasi ta i t i gli operai, poiché 
abbraccia 2.3,767,0tf0 persone. La ispesa 
per indennizzare gli infortuni, nel 
1909, è stato di lo'2,266,100 màrchi. 

L'assicurazione contro l ' invalidi tà 
e la vecchia , compréado 15,44'1,300 
persone ; le indennità sono state di 
189,029,500 marchi, con 19 milioni 
600 mila; e 796 marchi di ' spese di 
àinmiùiàttazion'p. fu Germaulà l'età 
in cui I''òpera'ió' è pensionato è a set­
t an ta anni. 

Si domanderà : E qiwte somme 
vengono pagate dallo Stato? No, par te 
dallo Siato, par te dai padroni e p r r t e 
dagli operai. 

I padroni figurano per 423,497,700 
marchi, gli operai per 342,076,300 
lo Stato per .51,500,700 manchi. 

Ma la Germania sente clie l'opera 
sutc b insufficiente e si prepara ad al­
largare la legge e i suoi bcnfici. 

Cosi si commina suila via sociale. 
B ili I tal ia »... 

I trionfi di Uriides 
Il gran pellegrinaggio nazionale fran­

cese a Lourdes si é campiuto anche 
questo anno con una enorme quant i tà 
di pellegrini, cold arr ivat i da tut te le 
part i della Francia. Moltis-iimi erano 
gli am'iiiàlàti, clie' vi fii'rbiio porta t i ad 
implorare daìla Madonna la guarigìoii^ 
e la ^laddàlbà 'si 6 mostrala prodiga di 
gra?je verso ai suoi devóti. L'Ufficio 
di cosiatazioiie ha l'ègìstr^.i^d molti 
miracoli e i principali di essi sono 
avvenuti sè l le persone seguenti : 

^Raimonda Buifnoìr di anni 17; 
Carolina Maria Bavcreau, di anni 

33 di Bordeaux ; 
luniet , d'anni 21 , di E.iernay; 
Rogosero Cazamayou, di anni 11, di 

Bordeaux ; 
Fernanda Duru, d'anni 29 ; 
Lucilla Guiievier, d'anni SS ; 
Lidia Maurice, d'anni 12, di Villapin-

t a ; 
Margher i ta Ciauet, d"anni 30, di 

Tolosa ; 
Emilia Viaiaret, d'anni 40, di P rè 

Saint Gervais ; 
Germana Noblet, d 'anni 18, di Bois 

Colombes ; 
Una .signora di Parigi, d 'anni 30 ; 
Pugeaift Duchéne, d'Avrai.:ich^6 ; 
Maria jJoutoiUer, di Cheffois ; 
11 signor Chambon, d'anni 84, di 

Brives ; 
Margher i ta Hamard, di Suour ; 
Alessandrina Bìenaimè, suora a 

Lìmoges ; 
Ber ta Sorgent, d 'anni 21 , di Uueil. 
E queste diciaaette sono le guarigioni 

più s t raordinarie . 

Dove sono i ladri? 
I giornali dei giorni scorsi hanno 

pubblicato u.i 'altra di quelle già tanto 
frequenti notiziette, ohe dimostrano a 
meraviglia, come è facile ohe un an­
ticlericale mangiapret i in base ni suoi 
priucipii aia nello stesso tempo uu 
bravo ladro. 

Si t r a t t a seraplicomonte di un tal 
signore Guelfo Vecchi il quale, senaa 
oh'iederc a nessua ; K' purmeaso ?, 
svelto svelto se l'è da t a a gambe por­
tandosi via in Grecia la cassa della 
Banca Popolare di Pa t r i auo di cui era 
d i re t tore . 

Ed ora viene il hello. 
Nessuno ha dimenticato che a Fa­

briano, lo "cor-so ginguo, ali aniiclii-

licali hanno 'vigliaccainnuto. insiiltato 
e aggredito la processione del Corpus 
r>oiaini. 

Orbene, il capo di quelli eroi doll^ 
teppa era, né più wè meno, che l 'ot­
timo Guelfo Vecchi, proprio quello 
fuggito di questi giorni dopo d 'avere 
svaligiata la cassa della Banca Po­
polare ! . . ' 

Sempre cosi ; dai 1. dri , che depofli-
taàó n'clie iliiose uiia copia d«iB''ÌÌi-
mondó 'Àsiiiò, ài cassieri e dtì^ótt'òri 
massoni che fuggono iu Grecia, è 
t u t t a una serie di malfattori elle t ro­
vano il loro posto nei parti t i , anticle­
ricali ,' t an to elle presto si può dire : 
(trattate l'anticlerieah fegtoso, e tro­
verete dwiai sempre il ladro, il falsano 
0 qualche cùm di peggio. 

Là scuola invernale par i emigraiiti 
T nostri operai si accingono a tor­

nare allo loro parrocchie per ivi pas­
sare l'iverno. Ora quale dev'essere ii 
primo lavoro dei sacerdoti in quei 
paesi dove l'emigrazioioo 6 diffusa?. 
L'impianto della «t scuola serate i per 
lu t ia l ' invernata. Toglierli dall'ozio 
pericoloso delle stalle o dell 'osterìa, e 
dar loro il me-jzó d'ibtruirsi : ecco un 
lavoro apportunisBÌmo ó indicfttissimo 
anche dal punto di vista morale e 
religioso. 

Il Parroco impari ril in tal modo B, 
conoscere i suoi 'figli emigranti , se ne 
aquisterA la stima e l 'amore, e avrà 
sa di essi influenza anche quando sa­
ranno all 'esteroj t r a pericoli e ins.diB 
per la loro fede religiosi e la loro 
saldezza moralè-

iVVKRTEIirZE 
1) Coloro che faranno la scuola se­

rale sono pregat i di ^^rne avvùso ai 
ìioslro Segretariotto de Popolo, ciò per­
chè esso possa farne l'elenco esatto. 

2) Come Uhri suggeriamo angora 
quelli del prof, Losio — Brescia ; Pà-
lazso S. Paolo — 

a) Mannaie del maestra, ecc. 
b) L'amico del Lavoratore. 
Il primo e per l'iaeffnamento il se­

condo per gli alunni. 
All'opera adunque, con coraggio e 

costanza. Le difficoltà non ci arrestino­
s i t r a t t a anche i'O questo modo di sal­
vare le anime e tanto basta por un 
sacerdote conscio della .ivia divina 
missione. 

I A T T E R I » 
{Vedete in IVpagina) 

Bimbi sani 
I! BOBtrSTI col SCZROFPO CASXAXi-
S U n ristoratore della salute. — Lu < Sci­
roppo Oastaldmi » è il sovrano Riovigdri-
tore del Saogne, delle Forze, Vìtaiitil e 
delle Ossa nei BAHEBINI e BACAZZI; 
RACHITICI , SCROFOLOSI, «st^amA-
mes te deboli ; ridona loro la salute, l 'e­
nergia e contribuisce al aormale e x i ^ ' 
glioso sviluppo dell'organìBDio. L. 6 Ss; 
cone grande, L. 2.S0 flaoiioe medio TÙM 
S i t r S C O N O à l C Ò e t . 1,50 pi'ocolol 
io tutte le fariqaoie, — Premiata Farma­
cia CASTA.I.ÙÌXtI da S. S A I V A T O & S 
BOLOGNA, che preipariì anche il «SB-
XJirOZ» unico per guarite radicalmente 
l 'Se iZEBBIA e tette l e SEalftttis Wac-
vaà'é. t; ' 

I l ]flal€^ai&t«» 
di S, VapenAinò 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista GIUSTI CBSARE. 

Tali guarigioni aòna attestate d» innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L . 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola dì polveri 
bastanti per cura d'un mese. Contipuando 
la cura uu anno, la guarigione è infallibiU, 

Scrivere alla Farmacìa' chimica con la­
boratorio fiirmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

Allevatori di bovini! 
LiCggtìe l'Articolo: 

M radicale della ragiilte punta delie 

CUCINE ECONOMICHE 
{Vedele in IVpagina) 

„ Catectijsmp I3reve ". 
a ÓATECUiSkb BKKVEl, cioè la prim, 

ptrte dei Compeudio delia I)tìttrìn.i Crì-
it^a'ia, i'.ie-i'i'itto da Sua Eco. Moas. Arci­
vescovo sì '-'ova prcìsso rAm:XiiuistrazÌ0fte 
lei f'^oowto 

nu-es'.iiiì l'"i !a copia, sposa posiali in pii» 
Vandesi a oronta Èasisa 

I libretti personali 
per i soci delle Casse operaie lU Kisparuaìo 
p. di presTÌtL si possono avere a prezzi luo-
di»<si>u»ì dalla uustra Tipi^gralia che uè 
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Diario spaerò 
30 L. b. Bonvon. B. 
31 M. a. Quintino. 

15 1 M. Tutti i Santi 
2 G. Comm. Defunti. 
3 V. Si Màlaolvia. 
4 S. Carlo B. 

vjl 5 V. e. Mogcano a. 

Ma ilinÉ i Mi 
Prezzi medi delle derrate e rneroi pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimauu. 

Cei'SBli, 
Jruìnento rta L. 26.50 a 27.—, grano­

turco giallo da L. 22.— a 22.75, id. bianco 
da L. 22. — a 22.50, nuovo giallo da 19.— 
a 20.50, nuovo bianco da 19.25 a 20.50, 
L, _ . _ - .^ .—, Avena da L. 18.75 a 10.75, 
al quintale, Segala da Ij. 14.— a 14.25 
all' ettolitro, farina di frumento da pano 
bianco I qualità L. 35.— a 36.—, II qua­
lità da L. 30.— a 82.—, id. da panescuro 
da L. 25.—' a 25.150, id. granoturco depu 
rata da h. 21.75 a 23.—, id. id. maoin:i-
fatto da L. 20.60 a 21 .—, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 1 7 . - , al quintale. 

Legonù. 
Ifagiuoli alpigiani da L. —.—• a —.—, 

id. di pianura da h. 32.— a 45.—, Patate 
da L. 9.-— a 12.—, castagne da L. —.'— 
a —.—, al quintale. 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quint. 
Pone e pas te . 

Pane di lusso al Kg. oentesimi 54, pano 
di I. qualità 0. 50, id. di IL qualità 0. 46; 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in-
grosao da L. 46.— a h. 50.—, al quintale 
e al minuto da oent. 05 a 65 al Kg., id. 
di IL qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al cbilogratnBaa. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso moritasio da L. 200 
a 216, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino veooliio da L. 305 a 315, id. 
Lodigiano veooWo da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano veochio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale. 

.Boni. 
Burro di latteria da L. 300 a 320, id. 

oomune da L. 280 a 290, al quintale. 

Tini , acet i e U^nosi. 
Vino' nostrano fino da L. 55.50 a 75.50, 

id. id. comune da L. 45.50 a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 4 0 , a'-quavite nostrana di 50.O 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 6O.0 
da L. 180 a 184, ali'ettol., spirito di vino 
puro base 96.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da h. 70 a 72, al quint. . 

Caeni. 
Carne di bue (peso morto) L. 185, di 

vacca (peso morto) L. 165, id. di vitello 
da L. 145 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 105 al quint., id. id. (peso morto) Lire 
1.20 al ohil.. Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto 
2 . — di cavallo 0.80, di' pollame 3.— al 
ohilogramma. 

PoUerie. 
Capponi da L. 1.60 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.80, polli da L. - - .— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.60, anitre da lire 
1.20 a 1.35, oche vive da 1.10 a 1.20 al 
ohilogr., uova al cento da L. 11.50 a 10.—. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 

Lardo da L. 140 a. 170, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

pu. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 215 a 225, 

id. id. II qual. da U 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 150 a 155, id. di sesame 
da L. 150 a 152, id. di minorala 0 petrolio 
da L. 28 a 35, al quintale. 

Caffè e znooliein. 
Caffè qualità superiore da L. 335 a 390, 

id. id. comune da L. 325 a 335, id. id. 
torrefatto da L. 340 a 445, zucchero fino 
pile da L. 155 a 156, id. id. in pani da 
L. 159 a 160, id. biondo da L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'aita I qual. da L. 7.55 a 9.30, 

id. II qual. da L. 7.80 a 8.65, id. della 
bassa I qual. da L. 7.60 a 8.60, id. II qual. 
da L. 6.55 a 7.55, erba spagna da L. 7.90 
a 9.90, paglia da lettiera da L. 4.50 a 5.60 
al quintale. 

Legna e oarboui. 
Legna da fuoco forte (tBgUato)-da L. 3.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone torte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 4,50 a 4.80, id. fossile da lire 
2.80 a 3 .—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

ohe desiderano acquistare i l ib re t t i per-
soualì per i proprii soci, li trovano n 
prezzi raodìoissiffii presso la nostra Tipo-

Una p«r vo l ta . 
»ll creditore» 

— Io quando un creditore ha l'audacia 
di scrivermi perchè lo paghi... B inutile; 
non lo pago più. 

— Bravo ! E quando non ti scrive ? 
— Allora... aspetto che scriva. 

L'antico esercizio ia " COLONNA „ 
di Via Gemona riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmente a nuovo in 
guisa, d 'aver fat to scomparire t u t t e lo vecchie traccie, 
venne r iaperto al pubblico con to ta lmente nuovi sistemi, 
ad opera del Sig. FRANCESCO 1?ATTORI, già condut­
tore della Tra t to r i a all'«Esposizione» di via Savorgnana. 

Sior CHECCO 'PATTORI in uno al la sua Signora, 
promet te un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici .prezzi. 

La sua cantina nou ha bisogno d i . raccomandazioni, 
quando si dice che i vini sono forniti dallo tenute del­
l 'egregio cav. Leonardo Kizzani. — Non manchoriV la 
squisita Birra Puutigam. — Il ••Borviziu di Camere sani 
decentissimo, e pure lo stallo sarà benissimo t r a t t a to . 

I RR; Sacerdoti della Provincia cho crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, tale 
Tra t tor ìa , potranno accedervi alle sale anche da se­
para to ingresso. 

I l i t ta 

Pasquale Tpemonti 
XJID13SrEI 

P O I V T E P O S C O L L E 

T ,T4l 
lllJIllMlllllJ « • • — B 

SepematFiGi fJelotte 
soiio le migliori 

Unico ra]»pre»«i]itaiite per tut ta 
la Provineia e Udine 

Ditta P.Tremontì-Udine 

con deposito di qualonque pezzo di ricamMo 

Air industria Nazioneìe 
Qran'^e assortimento Capve'li e Berretti S. COMIS & C. 

VDiirx: 
V a IWercatovtechio dì fronto alU Farmacia Ai^geio Fabris e C. 

I 

{Scrematrici Melot te 
cagl io 
t e l e p e r foriii£ftg*g î 
ol io p e r screnta t r ìc ì 
c r emomet r i 
termonietri 
spazzole per recipienti e M o n g g i 
zangole 
impaistatrlci 
bac ine l l e 
nitampi p e r b u r r o ecc. ecc. 

D E P O S I T O C A P P E L L I 
* 

IBoi'i^alino Cìinseppe e Ŝ ."*' 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

m DI m • niraiii 
fiaMaetto m FSIOELEnEOTEBJlNI, D i M e 

Pelle - Vie Urinarie 
O D Dtl I inn medico specialista allievo 

. r . DALLIbU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Ciiirnrgia delle Vie Urinar ie . 
Cure speciali delle nialattie della prostata, 

della vescica. Fumióazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della e sifilide. — 
Sierodiagnosi di 'Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenia e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MADHIZIO, 2831-32 - Tel. 
780 t roUTE. Consultazioni tntti i «abati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

.fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura B sartoria. 

• & . . 

,*«P«*-i*'-"«-'^3>--i.«J" 
S^' 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Gavallottl, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
inarmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , Lapidi , Monu­
m e n t i funerari , Balau­
s tra te , P a v i m e n t i per 
Ctkiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimì. 

CA^A l ì i c u m 
P E R I.I! StAI^ATXXB 

«fflOJlIL 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel CUT, S o t t . S S A F F A B O I I , spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — ut>iiijs 
T i a A^nileia 8 0 . — Camere gratuite r""'' 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Tutte le DomeiiìcUe 
H negozio di ferramenta di 
ERNESTO MICHIELi di Udine 
in Via Bartollni (S. Cristo­
foro) si troverà aperto fino 
al mezzodì per comodità 
della clientela. 

Gaelne EeoDoiBieli 
UTaKionali ed £Ì!stei;e 

Il più grandioso assor t imento del genere dt 
t ipo il p ia economico ai t ipo di gran lusso 

SIÉ a [ ah i ì lepa 
stufe Americane ed a fuoco contin 

Hifloiidete 

Biiotiissima occasione 
Carrozza da camptigna, grande, a sei 

posti, In ottimo stato, a prezzo modlr 
Gissimo. 

Rivolgersi all'AmininlstrazIone del no­
stro giornale. 

Utensili per Cucina 
Seoclii — Marmitte — Caldaio — Patlelle 

in rame 

Assumonsi commissioni e riparazioni. 

fiitii a i i i a l a Spiri 
Hate llHioniiiiii II 


